[image: image1.jpg]EReg'imeEnﬁliaRmnagna




LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA CON “PELLEGRINO ARTUSI E MARIETTA” IN SCENA A SLOW FOOD ON FILM

Bologna, 12 aprile 2008 – Come poteva non svolgersi in Emilia-Romagna, capitale della cultura del cibo e del buon vivere, il Festival Internazionale di cinema e cibo promosso dal movimento Slow Food e dalla Cineteca comunale di Bologna.

La Regione Emilia-Romagna raccoglie questo prestigioso invito a sostenere una manifestazione che ha tutte le prerogative di grande successo. Durante i cinque giorni di Slow Food on Film verranno, infatti, proposti cortometraggi, film e documentari legati al mondo del cibo, per una nuova consapevolezza critica sulla cultura alimentare dei nostri tempi.

L’Assessorato regionale all’Agricoltura, insieme all’Assessorato all’Ambiente, parteciperà a questa prima edizione bolognese arricchendo l’evento stesso con uno spettacolo originale e inedito dal titolo La parca agricoltura - Tele - visioni di Pellegrino Artusi sulla biodiversità agricola dell'Emilia Romagna coltivata e allevata nei suoi Parchi naturali, interpretato dalla compagnia teatrale Koinè e prodotto dalla Regione Emilia-Romagna. Attraverso un’innovativa forma di teatro “cinematografico”, lo spettacolo proporrà al pubblico la riscoperta del proprio patrimonio culturale enogastronomico e delle tradizioni del mondo rurale. 

Non mancheranno sorprese ed effetti speciali proposti dalla compagnia teatrale Koinè che da anni collabora con la Regione, per rappresentare in testi teatrali la vita agreste, i parchi e i grandi prodotti agroalimentari regionali, attraverso temi legati alla salvaguardia ambientale, alla tutela della biodiversità e della sostenibilità della produzioni agricole. 

In particolare faranno rivivere Pellegrino Artusi – padre del gastronomia italiana – e la sua fedele Marietta che rappresenteranno, con tecniche cinematografiche multimediali, identità, tradizioni, affetti, sensazioni, aspetti economici, sociali e ambientali appartenenti alla cultura rurale regionale che, nei secoli, ha saputo con amore e artigianalità, dare forma e vita a prodotti d’assoluta e indiscussa qualità. Tutto questo, in uno spazio appositamente dedicato nell’ambito del Festival, costituirà un forte elemento d’attrattiva, di svago e di cultura per un pubblico motivato e sensibile ai temi legati, appunto, alla cultura agroalimentare. 

Anche con questa partecipazione, si conferma la collaborazione tra Regione, Slow Food e le Istituzioni locali, per valorizzare quel grande patrimonio economico e sociale rappresentato dall’agroalimentare regionale ed assicurare la conservazione delle tradizioni e della cultura che stanno alla base della qualità e dell’originalità d’ogni singolo prodotto.

Un’identità, quella dell’Emilia Romagna, contraddistinta da un amore per il cibo riconosciuto in tutto il mondo. Non a caso, grandi registi, emiliano romagnoli e non, come Fellini, Antonioni, Bertolucci, Visconti e Olmi si sono innamorati di questa terra, immortalando attraverso pellicole memorabili luoghi, persone, fatti e prodotti dell’Emilia Romagna. Attori come Sofia Loren, Marcello Mastroianni, Gino Cervi, Gerard Depardieu hanno recitato in contesti ambientali e situazioni di grande fascino e suggestione - come le valli di Comacchio - rendendo, così, “fruibile” al grande pubblico il valore e il sapore di questa splendida regione.

Prodotti come il Parmigiano Reggiano, il Prosciutto di Parma, l’Aceto Balsamico Tradizionale, la Mortadella, il Lambrusco ma anche prodotti di nicchia e piatti della tradizione, sono entrati nelle scene di grandi film italiani e stranieri, ingolosendo gli spettatori. 

Slow Food on Film costituisce anche l’occasione per avviare la collaborazione della Regione con la Cineteca comunale che diventerà sede per una sezione di cortometraggi, di film e documentari che la nostra Amministrazione sostiene, legati al cibo e al contesto rurale, come quelli dedicati ai musei del cibo allestiti sul proprio territorio.

